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1. D: In merito alle Disposizioni Operative all’art. 8. ultimo punto “nuovo finanziamento non 

finalizzato alla riduzione di precedenti affidamenti presso il medesimo Finanziatore”, si chiede se 

per “Finanziatore” si intenda solamente la banca oppure anche il confidi garante con riferimento 

a posizioni pregresse in cui esso stesso sia già garante. 

    Nel caso in cui la definizione debba riferirsi esclusivamente alla banca, è possibile per il confidi 

    destinare le risorse erogate, ai sensi del prodotto in oggetto, all’estinzione di precedenti   

    esposizioni debitorie di cui è garante? 

R: La regola in esame vale sia per banche che per confidi ma è relativa alla concessione di credito 

e non a quella di garanzia.  

 

 

2. D: Il preammortamento di 24 mesi è obbligatorio? 

   R: Il preammortamento è facoltativo (preammortamento massimo 24 mesi – Allegato A alla DGR 

   618/2020 art. 8). 

 

 

3. D: L’intervento è cumulabile con la garanzia del Fondo 662/96? 

   R: Si. 

 

 

4. D: La destinazione è liquidità ma deve essere finalizzata (pagamento fornitori, acquisto scorte, 

etc)? 

   R: La liquidità deve essere destinata all’attività di impresa, senza specifica finalizzazione. 

 

 

5. D: L’operazione è esente da spese di istruttoria? 

R: La commissione omnicomprensiva a favore del Finanziatore le ricomprende. 

 

 

6. D: Il finanziamento agevolato può essere estinto anticipatamente? 

R: Si. 

 

 

7. D: Il debito può essere decurtato parzialmente? 

R: Si.  

 

 

8. D: Ho scaricato il fac simile di domanda dal sito di Veneto Sviluppo. Nella DGR viene precisato 

che “il modulo di dichiarazione-domanda in formato editabile viene reso disponibile 

esclusivamente per il tramite del Finanziatore”. Devo sentire direttamente Veneto Sviluppo per 

tale possibilità?  Questa precisazione è riferita unicamente all’eventualità di completare a video la 

domanda, stamparla e sottoscriverla?  Il cliente potrebbe cioè utilizzare quanto già disponibile sul 

sito e completare “a mano” i dati?  

R: Il modulo viene reso disponibile al Finanziatore solo per la stampa di quello compilato a video, 

da sottoporre poi al beneficiario per la firma. Il modulo fac simile può essere utilizzato dalla PMI 

o dal professionista per la compilazione e la successiva consegna al Finanziatore. 
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9. D: Il carico della domanda nel portale Veneto Sviluppo può essere fatto anche prima della 

delibera Banca, in quanto l’eventuale proseguo dell’iter è subordinato ad istruttoria positiva 

dell’Istituto di Credito? 

R: Si, la DGR prevede che il Finanziatore raccolga e conservi, al fine della presentazione della 

domanda, la copia della delibera di concessione del finanziamento, se già disponibile. 

 

 

10. D: Sono disponili dei manuali per i Finanziatori?  

R: Si, per i soggetti abilitati alla presentazione delle richieste di agevolazione sono disponibili sia 

i manuali per le fasi pre e post delibera che un foglio di calcolo elettronico per la determinazione 

delle commissioni. 

 

 

11. D: In relazione ai controlli (da parte del finanziatore) sulla sussistenza dei requisiti di cui all’art 5 

lettera h (“con riferimento alla data del 31 dicembre 2019: non devono presentare sulla posizione 

globale di rischio esposizioni classificate come “sofferenze”, e non devono presentare esposizioni 

nei confronti del Finanziatore classificate come inadempienze probabili o scadute e/o sconfinanti 

deteriorate, il tutto con riferimento alle definizioni di cui al paragrafo 2, Parte B, della circolare n. 

272 del 30 luglio 2008 della Banca d’Italia e successive modificazioni e integrazioni.”) i 

Finanziatori possono fornire un’autodichiarazione, che si unirebbe a documenti quali CR, CRIF, 

bilanci, moduli andamentali …. ? 

R: E’ sufficiente che venga acquisita la dichiarazione della banca. 

 

 

12. D: In relazione ad alcune richieste di accesso alla misura in oggetto presentate dalle imprese, Vi 

chiediamo cortese supporto per la corretta applicazione della disciplina regionale di riferimento. In 

particolare per quanto riguarda il requisito previsto all’articolo 5 lett. a) delle Disposizioni 

Operative che recita: “aver subìto una crisi di liquidità a causa dell’emergenza epidemiologica da 

Covid-19 per effetto della sospensione o della riduzione dell’attività o per altri effetti indiretti”.  

 R: Con riferimento al requisito di ammissibilità previsto dall’art. 5, lett. a) delle Disposizioni 

Operative è previsto che al momento della presentazione della domanda l’impresa/il professionista 

richiedente abbia subito una situazione di crisi di liquidità determinata dall’emergenza 

epidemiologica da Covid-19. 

 L’obiettivo dell’intervento regionale è supportare finanziariamente le imprese a fronte degli effetti 

negativi provocati dalla crisi pandemica; per crisi di liquidità si intende una situazione di squilibrio 

nella quale l’impresa/il professionista non disponga di sufficienti mezzi di pagamento per far fronte 

alle obbligazioni derivanti dalla gestione aziendale. 

 Detta situazione può derivare da uno o più eventi gestionali avversi (indotti dalla pandemia) tra 

cui a titolo esemplificativo e non esaustivo si possono citare:  

 - chiusura o riduzione forzata dell’attività con conseguente perdita di fatturato e dei correlati 

incassi e contestuale invarianza dei costi di produzione/gestione, o con aumento degli stessi (vedasi 

ad esempio i costi aggiuntivi per l’implementazione delle procedure sanitarie);  

 - allungamento dei termini di incasso, aumento dei crediti insoluti;  

 - aumento costi di fornitura, chiusura sospensione/cessazione attività fornitori, riduzione delle 

dilazioni di pagamento; tempi di fornitura incerti;  

 – aumento di fatturato rispetto al 2019 ma riduzione rispetto ai budget attesi formulati a seguito di 

investimenti effettuati in precedenza, con conseguente insostenibilità degli stessi; 

- pieno impiego degli affidamenti disponibili/ riduzione degli affidamenti da parte della banca. 


